
Interventi Specialistici  

a sostegno di bambini 

in situazioni  

di grave disagio  

emotivo/sociale  

e delle loro famiglie 

PER BAMBINI DAI 6 AGLI 11 ANNI 

PICCOLE 
PESTI 



IMMAGINIAMO 



 UN FUTURO ! 



Sono bambini e bambine che possono: 

AVERE UN GRAVE DISAGIO EMOTIVO/SOCIALE  

AVERE UN'ALTERAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 FATICARE A RISPONDERE IN MODO FUNZIONALE 
alle richieste che provengono dall’ambiente famigliare ,sociale ed educativo/scolastico 

CHI SONO  
LE PICCOLE PESTI? 
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QUALI LE TIPOLOGIE DI DISAGIO  
QUALI SINTOMI E COMPORTAMENTI ? 

Disturbi del neurosviluppo caratterizzati dalla manifestazione di:  

 ritiro sociale, difficoltà di adattamento sociale e socializzazione con i pari 

 iperattività, difficoltà di coordinazione motoria e di organizzazione 

 provocatorietà, oppositività, comportamento dirompente 

 alterazioni del tono dell’umore, bassa stima di sè 

 difficoltà di apprendimento, rifiuto scolastico 

 ossessioni, compulsioni, pensieri ricorrenti 

 inattenzione, difficoltà di concentrazione 

 ansia generalizzata, fobie specifiche 

 impulsività 
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difficoltà ad instaurare amicizie, isolamento o distanza da parte dei 

coetanei, senso di esclusione e estraneità, difficoltà di inserimento in 

contesti sociali sul territorio (oratorio, associazioni sportive…) 

difficoltà a controllare e contenere le manifestazioni del bambino che 

ricadono sulla gestione del gruppo classe. Difficoltà a garantire 

l’inserimento e la partecipazione del bambino all’interno del gruppo 

classe e dell’ambiente scuola. Svilupparsi di un senso di inadeguatezza 

rispetto alla possibilità di rispondere ai bisogni specifici del bambino in 

difficoltà 

IN  FAMIGLIA 

NELLA SCUOLA 

NELLE  

RELAZIONI 

DEL BAMBINO 

senso di inadeguatezza genitoriale, strutturarsi di reazioni 

disfunzionali nei rapporti intrafamiliari, isolamento sociale del nucleo 

familiare, esperienze di medicalizzazione 

QUALI POSSIBILI  
  CONSEGUENZE 
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QUANDO I SERVIZI TERRITORIALI COMPETENTI 
valutata la situazione, ritengono opportuna l’attivazione di interventi specialistici di 

sostegno al bambino ed alla sua famiglia 

 

QUANDO IL NUCLEO FAMILIARE 
ne fa richiesta diretta, cercando di attivare una rete di servizi territoriali che 

possano rispondere al bisogno specifico in modo integrato 

quando ? Quando ? 
IL NOSTRO INTERVENTO 
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 PER PREVENIRE LA CRONICIZZAZIONE 
del disturbo e dei disagi comportamentali manifestati dal bambino/a 

 PER PROMUOVERE LO SVILUPPO 
della capacità adattiva nel bambino/a in risposta alle richieste ambientali 

 PER FAVORIRE NEI BAMBINI 
con un importante disagio sociale ed emotivo una positiva evoluzione e lo sviluppo di 
abilità personali, emotive e relazionali che consentano loro un’adeguata definizione del sé 

 PER FORNIRE INFORMAZIONI E  
STRUMENTI METODOLOGICI  
che supportino la famiglia e le altre figure di riferimento del  
bambino nel comprendere la sua condizione e nell’essere  
parte attiva all’interno del percorso abilitativo 
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IL NOSTRO INTERVENTO 

Perchè ? 



IL NOSTRO INTERVENTO 

COME ? 
 Previa valutazione funzionale e osservazione del bambino/a 

Mediante la strutturazione e condivisione di interventi e  

progetti personalizzati che coinvolgono il bambino,  

la famiglia e il suo ambiente sociale-educativo 

Mediante interventi abilitativi specifici 

Mediante interventi di parent training 
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L’ INTERVENTO È MODULATO 
su piccoli gruppi di bambini, in relazione alla tipologia di problematica presentata e in base alla 

necessità abilitativa specifica 
 

L’INTERVENTO SUL MINORE 
prevede l’utilizzo di tecniche cognitivo-comportamentali e attività volte al potenziamento di diverse 

abilità, quali intraprendere obiettivi a breve/medio termine, organizzare efficacemente lo studio, 

riconoscere e modulare i segnali fisiologici della rabbia, riconoscere il punto di vista altrui, risolvere 

adeguatamente le situazioni conflittuali, resistere alle pressioni dei pari ed entrare in contatto con 

gruppi sociali positivi. Il role play, il training sulle abilità sociali e l’interazione con i pari sono i 

principali strumenti utilizzati allo scopo di interiorizzare e generalizzare le competenze acquisite al di 

fuori del setting terapeutico 
 

L’INTERVENTO SUI GENITORI 
ha le sue radici nel modello del parent training ed accompagna i genitori guidandoli nella costruzione 

e nel successivo consolidamento di alcune fondamentali abilità nella gestione della relazione 

educativa e affettiva con il proprio bambino/a 

 

Quale metodologia? 
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NEUROPSICHIATRA 
in relazione alle necessità progettuali.  

PSICOLOGO 
coordinamento, consulenza sulle attività, supporto ai familiari,  
alla scuola, al territorio. 

EDUCATORE e 
OPERATORE PSICO-SOCIO-EDUCATIVO 
gestione diretta delle attività terapeutico - abilitative con i bambini.  

Quali figure professionali 

       coinvolte? 
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LA DURATA dell’intervento è in relazione: 

 al bisogno del singolo bambino e alla sua risposta al trattamento 

 alle necessità evolutive della famiglia 
 

Si prevede l’accoglienza di bambini, suddivisi in giorni e momenti diversi, per un periodo 

di almeno 3 mesi e con una presenza di almeno 6 ore a settimana.  

 

 

Tempo e luogo 
dell’intervento   
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IL LUOGO Piccole Pesti si svolge in uno spazio  

dedicato che la cooperativa ha attrezzato a Brescia  

in Via dell’Antica Strada Mantovana n. 110  



  
63.785 

91.807 

+ 43% 

NUMERO DEI 

RAGAZZI E DELLE 

LORO FAMIGLIE 

PRESE IN CARICO 

Quadro Situazione Attuale della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in Regione Lombardia 
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839.555  

prestazioni 

91.807 

pazienti 

63.785 

pazienti 

851.264  

prestazioni 

MEDIA PRESTAZIONI 

UTENTE/ANNO 2008 

MEDIA PRESTAZIONI 

UTENTE/ANNO 2013 

13,1 
9,2 -30% 
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Quadro Situazione Attuale della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in Regione Lombardia 



Quadro Situazione Attuale della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in Regione Lombardia 

  

Accede a  
prestazioni riabilitative 

Ragazzi e loro famiglie prese 
in carico ad oggi circa 

Accede a percorsi di  

valutazione e presa in carico 

90%  100.000 25%  
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Nel 2011 risultano collocati in strutture residenziali 427 ragazzi pari a 473 inserimenti. 

Comunità  

educative  

in Regione 

Lombardia  
Totali Non  

contrattualizzati  

Extraregione  

Accreditati e  

contrattualizzati 

473 

218 255 

INSERIMENTI 2011 

INSERIMENTI NON 

CONTRATTUALIZZATI 

46% 
54% 

194 

61 41% 13% 

Quadro Situazione Attuale della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in Regione Lombardia 
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La spesa per l'area di NPIA è oggi un quinto di quella sostenuta per l'area della Psichiatria degli 

adulti,  già di per sé insufficiente al bisogno.  

Dal 2011 al 2014 aumento dei ricoveri per disturbi psichiatrici di +28%  

Dati tratti da:  

“L’assistenza ai minori con 

Disturbi Neuropsichiatrici in 

Lombardia”  

Società Italiana di Neuropsichiatria 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

Ottobre 2015 

+ 28% 

Quadro Situazione Attuale della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza in Regione Lombardia 
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MODALITÀ DI ACCESSO AI CONTRIBUTI DA PARTE DELLE FAMIGLIE  

Le famiglie dei bambini coinvolte nel progetto, qualora compartecipino ai costi del 

servizio, potranno avvalersi delle seguenti opportunità:  

 detrazione fiscale del 19% della spesa sostenuta; 

 possibilità di richiedere un'integrazione dei costi al Comune di residenza; 

 possibilità di richiedere un contributo, con il supporto della cooperativa,  a fondazioni 

private (Fondazione Dominique Franchi o Fondazione Guido e Angela Folonari). 

€ 70,00 (I.V.A. di legge esclusa)  

per ogni singolo intervento specialistico della durata di 3 ore 

L'intervento riabilitativo prevede un percorso di almeno 3 mesi   

€ I COSTI DEL SERVIZIO 
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CHI CONTATTARE? 

Sede legale 
Via Seriola n°62 
25035 Ospitaletto (BS) 
Tel. 030-7282709 
Mail: giovani@fraternita.coop 
Sito: www.fraternita.coop 

Se vuoi, puoi! Devolvi il 5x1000 a Fraternità Giovani, così sosterrai i nostri  

progetti di prevenzione e cura rivolti a minori e famiglie. 

Basta inserire il codice 03550510170 nella tua dichiarazione dei redditi! 

Sede operativa 
Via della Strada  Antica Mantovana n°110  
25124 -  Brescia 
Responsabile: Emanuele Frugoni 
Tel. 335-7486288  
Mail: emanuele.frugoni@fraternita.coop 

 
Fraternità Giovani 
Impresa Sociale Società Cooperativa Sociale Onlus 
C.F. e P.IVA 03550510170 - REA 417480 

Pag. 19 FRATERNITÀ GIOVANI – Le Cooperative di tipo A 




